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__________________ 

Oggetto:  Commissione regionale per i servizi e le politiche del lavoro.                                                        

Legge regionale 17 maggio 2016, n. 9, art. 7.              

IL PRESIDENTE 

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 17 maggio 2016, n. 9, recante “disciplina dei servizi e delle politiche per il 

lavoro”;  

VISTO in particolare, l’art. 7 della legge regionale n. 9 del 2016 che istituisce, presso l’Assessorato 

regionale competente in materia di lavoro, al fine di assicurare il concorso delle parti sociali alla 

definizione degli indirizzi e delle scelte programmatiche della Regione e alla determinazione 

delle politiche attive per il lavoro, la Commissione regionale per i servizi e le politiche del lavoro, 

costituita con decreto del Presidente della Regione, per la durata pari a quella della legislatura 

regionale, così composta: 

a) dall'Assessore regionale competente in materia di lavoro che la presiede o da un suo 

delegato;  

b) da quattro componenti designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative a livello regionale;  

c) da quattro componenti designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente 

più rappresentative a livello regionale nei settori dell'industria, commercio e turismo, servizi, 

agricoltura, artigianato e cooperazione;  

d) da un rappresentante designato dal forum del terzo settore;  

e) da tre componenti designati rispettivamente, uno dall'Ufficio scolastico regionale per la 

Sardegna, uno dalle organizzazioni della formazione professionale comparativamente più 

rappresentative e uno dalle università della Sardegna;  

f) dalla consigliera o dal consigliere regionale di parità;  

g) da quattro componenti designati dall'ANCI;  

i) da due rappresentanti designati dalle associazioni delle persone con disabilità 

comparativamente più rappresentative;  

j) da un rappresentante designato dalle organizzazioni comparativamente più rappresentative 

dei soggetti accreditati per l'erogazione dei servizi per il lavoro; 

VISTO altresì, il comma 4 del sopra citato art. 7 della legge regionale n. 9 del 2016, che stabilisce che 

per ogni componente effettivo della Commissione è indicato un supplente; 
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VISTA la nota dell’Assessore del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale n. 

2047 del 10 novembre 2016, con la quale sono state comunicate le designazioni formulate dagli 

enti e dagli organismi previsti dall’art. 7, comma 3, della citata legge regionale n. 9 del 2016; 

ATTESO che la maggiore rappresentatività delle organizzazioni sindacali dei lavoratori è stata calcolata 

sulla base dei dati forniti, con autocertificazione, dalle stesse organizzazioni, relativi al numero 

degli iscritti al sindacato, al numero di sedi, alle rappresentanze RSU operanti nel territorio, al 

numero dei contratti collettivi sottoscritti ed al numero delle controversie patrocinate, secondo 

criteri desunti dai principi generali dell’ordinamento giuridico e supportati dalla giurisprudenza 

amministrativa, nonché in linea con le direttive del Ministero competente; 

ATTESO inoltre, che la maggiore rappresentatività delle organizzazioni dei datori di lavoro per i settori 

dell’industria, commercio e turismo, agricoltura e cooperazione è stata determinata sulla base 

dei dati forniti, con autocertificazione, dalle stesse organizzazioni relativamente al numero delle 

aziende aderenti, al numero di sedi territoriali nella Regione, al numero di lavoratori impiegati 

nelle aziende aderenti ed al numero delle giornate lavorative effettuate dai lavoratori impiegati 

nelle aziende aderenti; 

ATTESO altresì, che per il settore della formazione professionale la necessaria comparazione è stata 

effettuata sulla base dei dati forniti, con autocertificazione, delle stesse organizzazioni 

relativamente al numero degli enti aderenti, al numero delle sedi nel territorio regionale ed al 

numero degli operatori impiegati in attività di formazione; 

ATTESO infine, che per le università, la maggiore rappresentatività è stata definita sulla base del numero 

delle facoltà, dei docenti e degli studenti ed in base all’articolazione territoriale; 

ATTESO che, nonostante i ripetuti solleciti formali ed informali da parte della Direzione generale del 

lavoro, non sono pervenute le designazioni da parte di: ANCI Sardegna, Confindustria, Etjca (in 

rappresentanza degli organismi accreditati per i servizi per il lavoro), Direzione scolastica 

regionale e Forum del terzo settore;  

ATTESO che, ai sensi dell’art. 7, comma 5, della legge regionale n. 9 del 2016, la Commissione può 

essere costituita, trascorsi trenta giorni dalla richiesta formulata dalla Regione, in presenza della 

metà delle designazioni previste; 

RITENUTO pertanto, di dover provvedere in merito, 

DECRETA 

ART. 1 Ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 17 maggio 2016, n. 9, presso l’Assessorato competente 

in materia di lavoro, è costituita la Commissione regionale per i servizi e le politiche del lavoro 

nella seguente composizione: 

 PRESIDENTE 

- Virginia Mura, Assessore del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza 

sociale; 

COMPONENTI 

designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori più rappresentative a livello regionale 
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- in rappresentanza della CGIL Sarda: Caterina Angela Cocco (effettivo) e Antonio Pola 

(supplente); 

- in rappresentanza della CISL Sardegna: Ignazio Ganga (effettivo) e Francesco Piras 

(supplente); 

- in rappresentanza della UIL Unione regionale Sardegna: Maria Francesca Ticca (effettivo); 

- in rappresentanza della CONFSAL: Elia Pili (effettivo) e Rita Caredda (supplente);                                                                              

designati dalle organizzazioni dei datori di lavoro più rappresentative a livello regionale 

- in rappresentanza della CONFCOMMERCIO Sardegna: Sara Pintus (effettivo) e Giuseppe 

Scura (supplente); 

- in rappresentanza della COLDIRETTI Sardegna: Ignazio Pili (effettivo) e Luca Saba 

(supplente); 

- in rappresentanza della LEGACOOP: Giovanni Locci (effettivo) e Luigi Piano (supplente); 

designati dall’Ufficio scolastico regionale per la Sardegna, dalle organizzazioni della formazione 

professionale e dalle università della Sardegna 

- in rappresentanza di C.E.S.FO.P. Coordinamento Enti Sardi Formazione Professionale: 

Luisa Zedda (effettivo) e Raffaele Farigu (supplente); 

- in rappresentanza delle Università di Cagliari: Francesco Mola (effettivo) ed Annalisa 

Bonfiglio (supplente); 

Consigliera di parità 

- Laura Immacolata Moro (effettivo) e Maria Teresa Portoghese (supplente); 

designati dalle associazioni delle persone con disabilità più rappresentative  

- in rappresentanza della F.A.N.D. Comitato regionale per la Sardegna: Gianpiero Gioi 

(effettivo) e Marco Lostia (supplente); 

- in rappresentanza di FISH Sardegna onlus: Alfio Desogus (effettivo) e Carmelo Addaris 

(supplente). 

ART. 2 Ai componenti della Commissione regionale per i servizi e le politiche del lavoro non spetta 

alcun compenso, comunque denominato, fatto salvo il rimborso delle spese di viaggio 

sostenute, previste dall’art. 1, comma 1, lett. c), della legge regionale 22 giugno 1987, n. 27. 

ART. 3 Ai sensi dell’art. 7, comma 5, della legge regionale n. 9 del 2016, la durata in carica della 

Commissione, come sopra costituita, è pari a quella della legislatura regionale. 

 Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, per estratto, e nel sito 

internet istituzionale. 

Il Presidente 

f.to Francesco Pigliaru 


